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S T A T U T O  D E L L A  A S S O C I A Z I O N E 

"F O R U M  S O L I D A R I E T A'" 
DENOMINAZIONE - SEDE - SCOPO 

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE 
E' costituita l'associazione denominata "Forum Soli darietà". 
L'associazione ha esclusivo fine di solidarietà, è priva di scopo di lucro, basa 
la propria attività sull'apporto personale, spontan eo e gratuito dei propri con-
sociati. 
L'associazione è costituita a norma e secondo i pri ncipi della legge 266/1991 e 
della legge della Regione Emilia Romagna 12/2005 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonchè secondo le norme del Codice Civile . 
La struttura dell'associazione é democratica. 

ARTICOLO 2 - SEDE 
L'Associazione ha sede attualmente in Parma, Borgo Marodolo civico 11 (undici). 

ARTICOLO 3 - SCOPO DELLA ASSOCIAZIONE 
L'associazione ha lo scopo di organizzare, gestire,  coordinare attività volte a 
favorire lo sviluppo e la diffusione della cultura del volontariato, nonché la 
crescita delle realtà di volontariato esistenti. 
Essa si propone in tal senso di fornire servizi pro fessionalmente qualificati ed 
aggiornati, secondo modalità che ne permettano un'o ttimale fruibilità ad ogni 
espressione del volontariato presente sul territori o. 
Per la realizzazione degli scopi sociali l'associaz ione intende innanzitutto: 
- approntare strumenti ed iniziative per la crescit a della cultura della solida-
rietà, la promozione di nuove iniziative di volonta riato ed il rafforzamento di 
quelle esistenti; 
- offrire consulenze ed assistenza qualificata nonc hé strumenti per la progetta-
zione, l'avvio e la realizzazione di specifiche att ività o progetti; 
- offrire servizi e prestazioni per la gestione di iniziative di formazione; 
- sviluppare, direttamente o tramite convenzioni co n altre associazioni, Enti, 
Istituti, iniziative di formazione e qualificazione  nei confronti di aderenti ad 
organizzazioni di volontariato; 
- offrire informazioni, notizie, documentazioni e d ati sul volontariato locale, 
nazionale e internazionale; 
- svolgere o favorire attività di studio e ricerca sulle tematiche legate ai te-
mi dell'associazionismo, della partecipazione, dell e politiche sociali, del ter-
zo settore, della solidarietà e del volontariato; 
- promuovere attività a carattere promozionale e pu bblicitario nei confronti dei 
cittadini, delle istituzioni pubbliche, delle forze  sociali ed economiche; 
- promuovere e costituire al proprio interno coordi namenti d'area, in cui le as-
sociazioni che operano con finalità ed attività ana loghe, possano creare spazi 
di lavoro comune; 
- svolgere attività di raccordo tra le realtà del v olontariato e le istituzioni 
pubbliche, alla luce di quanto previsto dalle leggi  142/1990 e 266/1991 e dalla 
Legge Regione Emilia Romagna 12/2005 e successive m odifiche e integrazioni; 
- svolgere, direttamente o tramite accordi o conven zioni con altre associazioni, 
enti o istituti, iniziative di formazione, aggiorna mento e qualificazione per il 
personale docente di tutte le scuole di ogni ordine  e grado per favorire la dif-
fusione della "cultura della solidarietà" fra i gio vani ovvero tutte le catego-
rie della società civile; 
- svolgere attività editoriale per la redazione, st ampa e diffusione di strumen-
ti di informazione (giornali, manuali, cd, videotap e ed altro) riguardanti le 
attività e le problematiche dell'associazione. 

ARTICOLO 4 - DURATA DELLA ASSOCIAZIONE 
L'Associazione ha durata illimitata. 

ASSOCIATI 
ARTICOLO 5 - REQUISITI DEI SOCI 

L'adesione alla associazione è libera e volontaria,  senza discriminazioni di 
sorta. 
Possono associarsi tutte le associazioni di volonta riato che: 
- intendano concorrere al raggiungimento degli scop i dell'associazione in ogget-
to; 
- siano costituite ed effettivamente operanti da al meno un anno; 



- anche se non iscritte al registro regionale del v olontariato, abbiano esclusi-
vo fine di solidarietà, siano prive di scopo di luc ro, basino la propria attivi-
tà sull'apporto personale, spontaneo e gratuito dei  propri consociati; 
- che si riconoscono nei principi della legge 266/1 991 e della legge della Re-
gione Emilia Romagna 12/2005 e successive modifiche  e integrazioni. 
Le associazioni che hanno una rappresentanza o una struttura organizzativa ter-
ritoriale (comunale o provinciale) aderiscono per i l tramite di questa. 

ARTICOLO 6 - AMMISSIONI DEGLI ASSOCIATI 
La domanda di adesione deve essere presentata in fo rma scritta al comitato ese-
cutivo che delibera al proposito. 
Le iscrizioni decorrono dal giorno uno gennaio dell 'anno in cui la domanda è ac-
colta. 
L'adesione all'Associazione é a tempo indeterminato  e non può essere disposta 
per un periodo temporaneo, fermo restando, in ogni caso, il diritto di recesso. 
In caso di rigetto della domanda, per gli stessi mo tivi previsti per il caso di 
esclusione, il comitato esecutivo è tenuto a fornir e al diretto interessato mo-
tivazione scritta entro trenta giorni dall'avvenuto  rigetto. 
La qualità di associato non è trasmissibile. 
L'adesione all'Associazione comporta il diritto di voto alle assemblee per l'ap-
provazione e le modifiche dello statuto e dei regol amenti e per la nomina degli 
organi dell'associazione. 

ARTICOLO 7 - RECESSO ED ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI 
La qualità di associato si perde per recesso, esclu sione, decadenza. 
L'associato può sempre recedere dall'associazione. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Comitato Ese-
cutivo ed ha effetto con lo scadere dell'anno in co rso purchè sia fatta almeno 
tre mesi prima. 
L'esclusione può essere deliberata dall'Assemblea d ell'associazione, su propo-
stya del Comitato Esecutivo, nei soli casi di accer tati motivi di incompatibili-
tà o per aver contravvenuto alle norme ed obblighi del presente statuto o per 
altri motivi che comportino indegnità o per altri g ravi motivi; la deliberazione 
deve essere motivata in forma scritta. 
L'associato escluso può ricorrere all'Autorità Giud iziaria entro sei mesi dal 
giorno in cui gli è stata notificata la deliberazio ne. 
La decadenza si verificherà automaticamente in caso  di mancato versamento della 
quota associativa da parte del socio per due anni c onsecutivi, decorsi due mesi 
dal sollecito inviato dall'associazione. 
Gli associati che abbiano receduto o siano stati es clusi o che comunque abbiano 
cessato di appartenere all'associazione, non posson o ripetere i contributi ver-
sati, nè hanno alcun diritto sul patrimonio dell'as sociazione. 

ARTICOLO 8 - PARTECIPAZIONE 
Ogni socio ha diritto: 
a) di partecipare, tramite proprio rappresentante o  delegato, a parità di dirit-
ti con tutti gli altri iscritti, con piena libertà di espressione, alla forma-
zione della linea politica e delle deliberazioni de ll'associazione, attraverso 
l'organo assembleare; 
b) di contribuire attraverso i propri associati, di rettamente, gratuitamente e 
spontaneamente, alle attività svolte dalla associaz ione; 
c) di essere eleggibile a cariche direttive, nella persona di un proprio rappre-
sentante o delegato. 
Ogni socio ha il dovere, pena la decadenza o l'escl usione dalla associazione ai 
termini dell'articolo precedente: 
a) di partecipare insieme a tutti gli altri iscritt i, con piena libertà di e-
spressione, alla formazione della linea politica e delle deliberazioni dell'as-
sociazione, attraverso l'organo assembleare, di con tribuire attraverso i propri 
associati, direttamente, gratuitamente e spontaneam ente, alle attività svolte 
dalla associazione, secondo le proprie capacità e p ossibilità e in armonia con 
quanto stabilito dalla assemblea e dal comitato ese cutivo; 
b) di pagare annualmente la quota tessera nella mis ura e nei termini fissati 
dall'assemblea; 
c) di promuovere tra i soci la partecipazione perso nale, anche nella forma di 
contributo economico volontario, da destinare alle iniziative associative; 



d) di non compiere attività in contrasto con lo sta tuto, il programma e le deci-
sioni adottate secondo lo statuto dagli organi diri genti dell'associazione. 
Tutte le cariche elettive dell'associazione sono gr atuite. 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
ARTICOLO 9 - ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE 

Organi dell'Associazione sono: 
- l'Assemblea Generale degli associati; 
- il Comitato Esecutivo; 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
- il Collegio dei Probiviri; 
- i Revisori dei Conti. 
Le cariche sociali hanno durata di tre anni. 
Le sostituzioni effettuate nel corso del triennio d ecadono allo scadere del man-
dato conferito. 

ASSEMBLEA 
ARTICOLO 10 - PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBLEA 

L'Associazione ha nell'assemblea il suo organo sovr ano. 
Hanno diritto di partecipare all'assemblea sia ordi naria che straordinaria tutti 
gli aderenti all'Associazione. 
L'assemblea viene convocata in via ordinaria almeno  una volta all'anno per l'ap-
provazione del bilancio relativo all'esercizio prec edente, per l'eventuale rin-
novo delle cariche sociali e per presentare il bila ncio preventivo. 
L'assemblea può inoltre essere convocata: 
a) per decisione del Comitato Esecutivo; 
b) su richiesta indirizzata al Presidente da almeno  un decimo degli associati. 

ARTICOLO 11 - CONVOCAZIONE DELLA ASSEMBLEA 
La convocazione é fatta mediante avviso scritto od altro mezzo idoneo a garanti-
re la prova dell'avvenuta ricezione entro quandici giorni dalla della prima con-
vocazione, contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riu-
nione sia di prima che di seconda convocazione e l' elenco delle materie da trat-
tare, spedita a tutti gli aderenti all'indirizzo ri sultante dal Libro degli Ade-
renti alla Associazione, nonché ai componenti del C omitato Esecutivo ed ai Revi-
sori dei Conti. 
L'adunanza di seconda convocazione non può essere f issata nello stesso giorno 
fissato per la prima convocazione. 

ARTICOLO 12 - COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELLA AS SEMBLEA 
L'assemblea in sede ordinaria é regolarmente costit uita in prima convocazione 
con la presenza di almeno la metà più uno degli ass ociati. 
In seconda convocazione essa é validamente costitui ta qualunque sia la presenza 
degli associati. 
L'assemblea in sede straordinaria convocata per lo scioglimento e la devoluzione 
del patrimonio dell'associazione é validamente cost ituita, sia in prima che in 
seconda convocazione, con la presenza di almeno i t re quarti degli associati. 
L'assemblea in sede straordinaria, convocata per la  modifica dell'atto costitu-
tivo o dello statuto é validamente costituita sia i n prima che in seconda convo-
cazione con la presenza di almeno la maggioranza de gli associati. 
E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi pe r iscritto; é vietato il cu-
mulo delle deleghe in numero superiore a tre. 
La delega può essere conferita solamente ad altro a derente al medesimo organismo 
socio o a rappresentante di altro organismo socio. 
Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
L'assemblea é presieduta dal Presidente dell'Associ azione o, in caso di sua as-
senza, dal Vice Presidente o, se fosse necessario, da persona designata dall'as-
semblea. 
I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatt i dal Segretario in carica o, 
in sua assenza, e per quella sola assemblea, da per sona scelta da Presidente 
dell'assemblea fra i presenti. 
Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo rite nga opportuno, di chiamare un 
Notaio per redigere il verbale dell'assemblea funge ndo questi da segretario. 
L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in  seconda convocazione, con la 
maggioranza minima della metà più uno dei voti espr essi. 
L'espressione di astensione si computa come voto ne gativo. 



In caso di parità di voti l'assemblea deve essere c hiamata subito a votare una 
seconda volta. 
L'assemblea straordinaria convocata per la modifica  dell'atto costitutivo o del-
lo statuto dell'associazione delibera, sia in prima  che in seconda convocazione, 
con la maggioranza di almeno i due terzi dei voti e spressi. 
L'assemblea straordinaria convocata per lo scioglim ento e la devoluzione del pa-
trimonio dell'associazione delibera, sia in prima c he in seconda convocazione, 
con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli  associati. 
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto o bbligano tutti gli associati 
anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto. 

ARTICOLO 13 - FORMA DI VOTAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
L'assemblea vota per alzata di mano. 
Le votazioni aventi ad oggetto l'elezione alle cari che della associazione sono 
effettuate a scrutinio segreto: in questo caso il P residente dell'assemblea può 
scegliere due scrutatori fra i presenti. 
L'assemblea potrà, nel rispetto delle norme di legg e e del presente statuto, ap-
provare un regolamento interno per disciplinare le modalità di svolgimento delle 
elezioni e della presentazione della candidature. 

ARTICOLO 14 - COMPITI DELL'ASSEMBLEA 
All'assemblea spettano i seguenti compiti: 
- eleggere i membri del comitato esecutivo dopo ave rne determinato il numero; 
- eleggere il collegio dei probiviri; 
- eleggere il collegio dei revisori dei conti; 
- determinare la programmazione della attività, anc he su proposta del comitato 
esecutivo; 
- approvare il bilancio preventivo; 
- stabilire l'ammontare delle quote associative e d ei contributi a carico degli 
aderenti; 
- approvare il bilancio consuntivo entro sei mesi d alla chiusura dell' anno so-
ciale. 

COMITATO ESECUTIVO 
ARTICOLO 15 

Il comitato esecutivo è eletto dall'assemblea degli  aderenti tra i soci degli 
organismi aderenti, ed è composto da cinque a undic i membri. 
Possono essere ammessi ai lavori del comitato, in q ualità di esperti, osservato-
ri esterni. 
A questi ultimi viene riconosciuta una funzione con sultiva, ma non il diritto di 
voto. 
Il comitato esecutivo può altresì nominare rapprese ntanti o procuratori generali 
o particolari, per l'amministrazione e la rappresen tanza della associazione. 
Il comitato nomina al proprio interno: 
- il Presidente ed il Vice Presidente; 
- un eventuale segretario con funzioni di supporto al presidente nella tenuta 
dei libri e della documentazione dell'associazione;  
- un eventuale amministratore con il compito di ten uta della contabilità, di re-
dazione dei bilanci, nella gestione del patrimonio dell'associazione; 
- uno o più eventuali direttori per il coordinament o operativo dei singoli set-
tori di attività dell' associazione. 
Le mansioni e le responsabilità di queste figure so no definiti attraverso un re-
golamento da approvarsi da parte dell'assemblea. 
Il comitato esecutivo si riunisce, su convocazione del presidente, almeno due 
volte l'anno e/o quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. 
In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire e ntro venti giorni dal ricevi-
mento della richiesta. 
Il comitato esecutivo ha i seguenti compiti: 
- fissare le norme per il funzionamento dell'organi zzazione (regolamento) da 
sottoporre all'assemblea; 
- sottoporre all'approvazione dell'assemblea i bila nci preventivi e consuntivi 
annuali accompagnandoli con una relazione economica  e sociale; 
- attuare il programma di lavoro in base alle linee  di indirizzo contenute nel 
programma generale approvato dall'assemblea, promuo vendo e coordinando l'attivi-
tà e autorizzandone la spesa; 
- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti  aderenti; 



- convocare prontamente l'assemblea per il rinnovo delle cariche nell'ipotesi in 
cui recesso, esclusione, decadenza, riguardino la m aggioranza dei propri compo-
nenti; 
- proporre all'assemblea dell'Associazione l'esclus ione del socio, nei soli casi 
di accertati motivi di incompatibilità e per aver c ontravvenuto alle norme ed 
obblighi del presente statuto o per altri motivi ch e comportino indegnità o per 
altri gravi motivi. 
L'assemblea può revocare il comitato esecutivo con delibera motivata assunta con 
la maggioranza dei due terzi dei soci. La stessa ma ggioranza è necessaria per 
revocare l'incarico a uno o più dei componenti il c omitato. 
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più membr i del comitato esecutivo, gli 
altri provvedono a sostituirli purchè la maggioranz a sia sempre costituita da 
membri nominati dall'assemblea, con i primi tra i n on eletti o, im mancaza, con 
altri nominati dal comitato medesimo; i membri così  nominati restano in carica 
fino alla prima assemblea che dovrà deliberare in m erito alla ratifica della no-
mina dei sostituti. 

ARTICOLO 16 - PRESIDENTE 
Il Presidente è presidente dell'assemblea degli ade renti e del comitato esecuti-
vo, rappresenta legalmente l'associazione nei confr onti dei terzi ed in giudi-
zio. 
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono 
svolte dal vice presidente. 
In caso di necessità ed urgenza il presidente assum e provvedimenti di competenza 
del comitato esecutivo, sottoponendoli a ratifica n ella prima riunione successi-
va. 
Il comitato esecutivo può revocare la carica di pre sidente con deliberazione mo-
tivata assunta dalla maggioranza del comitato stess o. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
ARTICOLO 17 

Ai Revisori dei Conti spetta, nelle forme e nei lim iti d'uso e di legge, il con-
trollo sulla gestione amministrativa dell'associazi one. 
Essi devono redigere la loro relazione all'assemble a relativamente ai bilanci 
consuntivi e preventivi predisposti dal comitato es ecutivo. 
I Revisori dei Conti devono partecipare di diritto alle adunanze dell'assemblea 
e del Comitato esecutivo, con facoltà di parola, ma  senza diritto di voto. 

ARTICOLO 18 - ELEZIONE DEI REVISORI DEI CONTI 
I Revisori dei Conti sono nominati dall'assemblea i n numero di tre e durano in 
carica tre anni. 
Essi sono rieleggibili e potranno essere scelti anc he fra i non soci avuto ri-
guardo alla loro competenza. 

FINANZE E PATRIMONIO 
ARTICOLO 19 - PATRIMONIO DELLA ASSOCIAZIONE 

Il patrimonio dell'Associazione é costituito da ben i mobili ed immobili che per-
vengono all'associazione a qualsiasi titolo. 
Il patrimonio ed i mezzi finanziari sono destinati ad assicurare l'esercizio 
dell'attività sociale. 

ARTICOLO 20 - ENTRATE DELLA ASSOCIAZIONE 
L'Associazione trae i mezzi per conseguire i propri  scopi: 
a) dalla quota di iscrizione da versarsi all'atto d ell'ammissione all'associa-
zione; 
b) dai contributi annui ordinari da stabilirsi annu almente dall'assemblea ordi-
naria su proposta del comitato esecutivo; 
c) da versamenti volontari degli associati; 
d) da pubbliche amministrazioni, enti locali, istit uti di credito e da enti in 
genere; 
e) da introiti di manifestazioni e da raccolte pubb liche effettuate in concomi-
tanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sen sibilizzazione; 
f) da azioni promozionali e ogni altra iniziativa c onsentita dalle leggi; 
g) da entrate derivanti nello svolgimento delle att ività dell'associazione con-
sentite dalla legge. 
I contributi ordinari devono essere pagati in unica  soluzione entro il trenta 
settembre di ogni anno. 

ARTICOLO 21 - DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO SOCIALE 



L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli 
avanzi di gestione per la realizzazione delle attiv ità istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 

ARTICOLO 22 - DURATA DEL PERIODO DI CONTRIBUZIONE 
I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque 
sia il momento dell'avvenuta iscrizione dei nuovi s oci. 
Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione é te-
nuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno sociale in corso. 

ARTICOLO 23 - DIRITTI DEI SOCI AL PATRIMONIO SOCIAL E 
L'adesione all'associazione non comporta obblighi d i finanziamento o di esborso 
ulteriori rispetto al versamento originario all'att o dell'ammissione e al versa-
mento della quota annua di iscrizione. 
E' comunque facoltà degli aderenti all'associazione  di effettuare versamenti ul-
teriori rispetto a quelli originari e a quelli annu ali. 
I versamenti al patrimonio sociale possono essere d i qualsiasi entità, fatti 
salvi i versamenti minimi come sopra determinati pe r l'ammissione e l'iscrizione 
annuale, e sono comunque a fondo perduto; i versame nti non sono quindi rivaluta-
bili nè ripetibili in nessun caso; nemmeno in caso di scioglimento dell'associa-
zione né in caso di morte, di estinzione, di recess o o di esclusione dall'asso-
ciazione, può pertanto farsi luogo alla richiesta d i rimborso di quanto versato 
all'associazione a titolo di versamento al patrimon io sociale. 
Il versamento non crea altri diritti di partecipazi one e, segnatamente non crea 
quote indivise di partecipazione trasmissibili a te rzi né per successione a ti-
tolo particolare né per successione a titolo univer sale, né per atto tra vivi né 
a causa di morte. 

ARTICOLO 24 - ESERCIZI SOCIALI 
L'esercizio sociale inizia il giorno uno gennaio di  ogni anno e termina il tren-
tuno dicembre dello stesso anno; per ogni 
esercizio é predisposto un bilancio preventivo e co nsuntivo. 
I bilanci devono restare depositati nella sede dell 'associazione nei quindici 
giorni che precedono l'assemblea convocata per la l oro approvazione. 

ARTICOLO 25 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
In caso di scioglimento per qualsiasi causa l'assem blea designerà uno o più li-
quidatori determinandone i poteri. 
Il netto risultante dalla liquidazione sarà devolut o ad altra associazione o ad 
altre associazioni di volontariato con finalità ana loghe, con preferenza per 
quelle operanti sul territorio in ogni caso nel ris petto delle vigenti disposi-
zioni di legge in materia. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
ARTICOLO 26 

Il collegio dei probiviri è costituito da tre membr i nominati fra i non soci 
dall'assemblea. Essi durano in carica tre anni, son o sempre rieleggibili e non 
hanno diritto a retribuzioni. 
I probiviri restano in carica comunque, anche oltre  i tre anni, fino alla nomina 
di un nuovo collegio da parte dell'assemblea. 
L'associazione e gli associati sono obbligati a rim ettere alla decisione del 
collegio dei probiviri la risoluzione di tutte le c ontroversie che comunque ri-
guardino l'interpretazione o l'applicazione delle d isposizioni statutarie, rego-
lamentari o derivanti da deliberazioni legalmente p rese dagli organi sociali 
competenti, fatta eccezione soltanto di quelle che non possono formare oggetto 
di compromesso. 
I probiviri decidono quali arbitri amichevoli compo sitori con dispensa da ogni 
formalità. 

ARTICOLO 27 - RINVIO 
Per tutto quanto non é previsto dal presente statut o si fa rinvio alle norme di 
legge ed ai principi generali dell'ordinamento giur idico italiano, ivi comprese 
le norme previste in mataria di funzionamento e ges tione dei centri di servizio 
per volontariato di cui alla Legge 266/1991 ed alla  Legge Regione Emilia Romagna 
numero 12/2005 e successive integrazioni e modifich e. 
FIRMATO FRANCO PIZZAROTTI 
------- MARIO ROSSI NOTAIO  


